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Polonia, sulle note di Chopin: nel 2027 Varsavia celebra 
i 100 anni del celebre concorso pianistico
Dalla capitale polacca alla casa natale di Zelazowa Wola, passando per parchi, 
chiese e residenze storiche: un itinerario sulle tracce del grande compositore, 
nell’anno di un importante anniversario musicale e della riapertura del suo museo a Varsavia.


Roma, 12 novembre 2026 – Nel 2027 la Polonia celebrerà un anniversario speciale per la musica: il centenario del Concorso Pianistico Internazionale Fryderyk Chopin, una delle competizioni più prestigiose al mondo, nata a Varsavia nel 1927 e diventata negli anni appuntamento di riferimento per giovani talenti e grandi interpreti della scena internazionale. Un’occasione per tornare a scoprire non soltanto l’eredità musicale del compositore, ma anche i luoghi che ne hanno accompagnato la vita e contribuito a formarne l’immaginario: dalla vivace capitale alla campagna della Masovia, fino ad alcune città che conservano tracce del suo passaggio.

Chopin 100: un anno di celebrazioni in musica
Il centenario del Concorso sarà l’occasione per celebrare l’eredità musicale di Fryderyk Chopin con un calendario di appuntamenti che, da Varsavia, raggiungerà idealmente il resto del mondo. Le celebrazioni prenderanno il via dal 23 al 25 gennaio 2027 nella capitale polacca, con tre concerti dedicati alla storia della competizione, inaugurata proprio nel gennaio del 1927. Tra gli appuntamenti più attesi, la Gala del 25 gennaio al Teatro Wielki.
Sempre a Varsavia, il 2027 segnerà anche il ritorno del Museo Fryderyk Chopin nello storico Palazzo Ostrogski, custode di una delle più importanti collezioni al mondo dedicate al compositore. Dopo un periodo di rinnovamento, riaprirà in primavera 2027 e sarà inaugurata una nuova esposizione. Manoscritti, lettere, partiture, oggetti personali e contenuti multimediali accompagneranno i visitatori alla scoperta della vita e dell’opera di Chopin, offrendo un’occasione in più per conoscere da vicino la storia di uno dei musicisti più amati di sempre.

Varsavia, la città di Chopin
È proprio da Varsavia che può iniziare il viaggio. Qui Chopin trascorse gli anni della formazione, studiò, compose le prime opere e si esibì nei salotti e nei luoghi della vita culturale cittadina, prima di lasciare la Polonia nel 1830. La capitale conserva numerose testimonianze di quel periodo: basta passeggiare lungo la Via Reale per incontrare palazzi e chiese legati alla sua storia, oppure raggiungere il Parco Lazienki, uno dei luoghi più amati della città. Qui si trova il monumento dedicato a Chopin, ai piedi del quale, durante la bella stagione, si tengono i celebri concerti pianistici domenicali all’aperto. La statua, che raffigura il compositore seduto sotto un salice, è diventata uno dei simboli di Varsavia.
Un altro luogo particolarmente significativo è la Chiesa della Santa Croce, dove è custodito il cuore del compositore, riportato in patria dopo la sua morte a Parigi. A ricordarlo nella Varsavia contemporanea ci sono anche le panchine musicali disseminate in città: basta premere un pulsante per ascoltare alcune delle sue composizioni, trasformando una passeggiata urbana in un piccolo itinerario musicale.

A Zelazowa Wola, dove tutto ebbe inizio
Lasciata Varsavia, il percorso conduce nella regione della Masovia, dove si trova Zelazowa Wola, il piccolo centro in cui Chopin nacque nel 1810. Anche la data della sua nascita è avvolta da un piccolo mistero: secondo la tradizione familiare il compositore nacque il 1° marzo, mentre i registri parrocchiali riportano il 22 febbraio. Il compositore vi trascorse soltanto i primi mesi di vita: già nell’autunno dello stesso anno la famiglia si trasferì a Varsavia, dove avrebbe trascorso i successivi vent’anni. La casa natale, oggi trasformata in museo, è circondata da un parco romantico attraversato da sentieri e giardini, che in primavera e in estate ospita concerti e recital. È un luogo raccolto, immerso nel verde, dove la dimensione intima della storia familiare incontra la bellezza del paesaggio polacco.
Il percorso nella Masovia tocca anche Brochow, dove Chopin fu battezzato nella caratteristica chiesa fortificata in mattoni, e Sanniki, località in cui trascorse alcuni soggiorni e dove oggi un palazzo storico ospita un centro culturale dedicato alla sua musica e alla sua memoria.
La Masovia è anche una regione di paesaggi rurali e tradizioni popolari che hanno lasciato un’impronta nella musica del compositore. Il folklore locale, infatti, riaffiora in diverse sue opere, mentre i salici, così caratteristici di questo territorio, sono diventati uno dei simboli del suo legame con la regione (come lo dimostra il celebre monumento nel Parco Lazienki). Per chi desidera approfondire questo rapporto, c’è lo Szlak Chopinowski (il Sentiero Chopin), un itinerario ben segnalato che attraversa la Masovia e collega alcuni dei luoghi più significativi della vita del compositore, da Zelazowa Wola a Brochow, Sanniki e Plock.

Dalla Bassa Slesia a Torun: altri luoghi, nuove suggestioni
Il legame tra Chopin e la Polonia si ritrova anche lontano dalla capitale e dalla Masovia. Nella Bassa Slesia, per esempio, la località termale di Duszniki-Zdroj, immersa nei Monti Sudeti, ricorda il soggiorno del giovane musicista nell’estate del 1826. Chopin vi si recò per ragioni di salute e durante la permanenza tenne un concerto di beneficenza, considerato la sua prima esibizione all’estero: all’epoca, infatti, Duszniki non faceva ancora parte del territorio polacco. La città celebra ancora oggi questo legame attraverso il Festival Internazionale Chopiniano, uno dei più antichi festival pianistici al mondo.
Le tracce dei viaggi di Chopin conducono anche nella Wielkopolska, dove il compositore visitò Poznan e Zychlin. Proprio qui fu ospite a una festa di nozze che, secondo i racconti, si protrasse per ben tre giorni. 
Il viaggio prosegue verso Torun, città medievale affacciata sulla Vistola, il cui centro storico è riconosciuto Patrimonio UNESCO. Chopin ne ammirò l’architettura e apprezzò in particolare i pierniki, i tradizionali biscotti speziati al miele, ancora oggi una delle specialità locali. Un’altra tappa è Wieliczka, nei pressi di Cracovia, dove si trova la celebre miniera di sale. Anche Chopin la visitò nell’Ottocento, ma in un modo ben diverso da quello dei turisti di oggi: per raggiungere i sotterranei, lui e i suoi amici dovettero calarsi con una corda!
Fece tappa più volte anche a Kalisz, città che rappresentò l’ultima sosta polacca prima della sua partenza definitiva per l’estero nel 1830.
Seguire le orme di Chopin diventa così un modo diverso di attraversare la Polonia: non soltanto un itinerario dedicato a uno dei suoi figli più celebri, ma un viaggio tra città, paesaggi, tradizioni e curiosità che raccontano il Paese attraverso la musica e la cultura.




Per informazioni: www.polonia.travel/it 
Facebook: @poloniatravel; Instagram: @polonia.travel.it
#poloniatravel 
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UFFICIO STAMPA ENTE NAZIONALE POLACCO PER IL TURISMO
MEDIA CONTACT: FRANCESCA SANTANDREA – Corso Valdocco, 2 – 10122 Torino c/o COPERNICO GARIBALDI
T: +39 011 19273572 @:info@openmindconsulting.it – W: www.openmindconsulting.it
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